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EVOLUZIONE NORMATIVA

- 31.10.2002 a seguito del terremoto del Molise dove a San Giuliano di Puglia si verificò il crollo 

di una scuola con la morte di 27 bambini e di una maestra, la protezione civile emise lôOrdinanza n.3274 del 
20/03/2003 che, in qualche maniera è stata propedeutica allôemanazione delle nuove norme ma che, in verità, 
non è stata mai obbligatoria; 

-25.10.2005 in riferimento a quanto previsto dallôarticolo 83 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti emanò il Decreto 14/9/2005 recante ñNorme tecniche 
per le costruzioni òmai entrato compiutamente in vigore per successivi provvedimenti di rinvio; 

-05.03.2008 - con il decreto 14/1/2008 del Ministero delle Infrastrutture furono emanate le nuove 

norme tecniche in sostituzione di quelle di cui al D.M. 14/9/2005 con la particolarità che sino al 30 giugno scorso 
è stato possibile applicare, a discrezione del progettista, sia il D.M. 14/9/2005, che il D.M. 14/1/2008 che le 
norme antecedenti (DM 1996); dopo lôemanazione del decreto, lôentrata in vigore dello stesso è stata 
prorogata sino al 30 giugno 2010 , per ultimo con il comma 1 -septies dellôarticolo 29 del decreto legge 30 
dicembre 2008, n. 207 convertito dalla legge 28 febbraio 2009, n. 31; 

successivamente allôultima proroga sino al 30 giugno 2010 è stata emanata la circolare Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2 febbraio 2009, n. 617 recante Istruzioni per l'applicazione delle 
Nuove norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008; con la pubblicazione della 
Circolare del Ministero delle Infrastrutture n. 617 del 2 febbraio 2009 recante le istruzioni per l'applicazione delle 
Nuove norme tecniche per le costruzioni le norme tecniche di cui al D.M. 14/1/2008 possono essere 
completamente operative ed il Governo, utilizzando la legge per l ôAbruzzo, ha inserito nella stessa 
lôanticipazione al 30 giugno 2009 della scadenza del periodo transitorio originariamente previsto al 30 giugno 
2010. 
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ENTRANO IN VIGORE LE NTC 2008

Le Norme tecniche contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 sono, quindi, 
completamente operative

Con lôentrata in vigore delle nuove norme tecniche cambiano:

- procedure di calcolo di verifica delle strutture;

- regole di progettazione ed esecuzione delle opere, in linea con i 
seguenti indirizzi:

Å mantenimento del criterio prestazionale , per quanto consentito 
dallôesigenza di operatività della norma stessa; 

Å coerenza con gli indirizzi normativi a livello comunitario , sempre nel 
rispetto delle esigenze di sicurezza del Paese e, in particolare, coerenza di 
formato con gli Eurocodici, norme europee EN ormai ampiamente diffuse; 

Å approfondimento degli aspetti normativi connessi alla presenza delle 
azioni sismiche ; 

Å approfondimento delle prescrizioni ed indicazioni relative ai rapporti delle 
opere con il terreno e, in generale, agli aspetti geotecnica. 

Ferri:



NUOVA CLASSIFICAZIONE SISMICA

Una delle principali novità delle nuove norme , fin dalla loro prima stesura , è stata quella di 
allargare a tutto il territorio nazionale il problema del rischio sismico.

Fino alla data di pubblicazione dellôOrdinanza n.3274 (marzo 2003) per la valutazione 
dellôazione sismica si faceva riferimento alla mappa sismica valida dal 1984 redatta 
secondo la prassi di dichiarare sismiche le aree solo dopo che venivano colpite da un 
terremoto .

Su tale mappa il territorio nazionale era fondamentalmente suddiviso in due parti: 

AREA SISMICA ( a sua volta divisa in 3 aree caratterizzate da un rischio sismico di 
intensità differente)

AREA NON SISMICA in cui era consentito trascurare lôeffetto delle sollecitazioni sismiche



Mappa 1984
La normativa precedente sulle 

costruzioni in zona sismica 

(D.M. LL.PP. 16 gennaio 

1996) suddivideva il territorio 

nazionale nelle seguenti zone 

sismiche:

zona di I categoria (S=12) 

zona di II categoria (S=9) 

zona di III categoria (S=6) 

zona non classificata. 



Riferimenti normativi

· Norme Tecniche per le Costruzioni

Decreto 14/01/2008 del Ministero delle Infrastrutture (GU n.29 del 04/02/2008) 

· Ordinanza PCM 3519 (28/04/2006)

criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi 
delle medesime zone (G.U. n.108 del 11/05/2006) 

· Ordinanza PCM 3274 (20/03/2003)

primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione del territorio nazionale e di normative 
tecniche (G.U. n.105 del 08/05/2003) 

·

Evoluzione recente della classificazione sismica

· elenco attuale

· 2004, mappa delle zone sismiche con variazioniregionali 

· 2003, mappa delle zone sismiche - Ord. PCM 3274 

· 1998, proposta di riclassificazione sismica 

· 1984, mappa della classificazione sismica 

RIFERIMENTI NORMATIVI

http://zonesismiche.mi.ingv.it/pcm3519.html
http://zonesismiche.mi.ingv.it/pcm3274.html
http://www.protezionecivile.it/cms/view.php?dir_pk=52&cms_pk=2729
http://zonesismiche.mi.ingv.it/class2004.html
http://zonesismiche.mi.ingv.it/class2003.html
http://zonesismiche.mi.ingv.it/proclass1998.html
http://zonesismiche.mi.ingv.it/class1984.html


Classificazione sismica



Evoluzione classificazione sismica - Cenni

La prima fonte legislativa in materia è il D.M. LL.PP. del 19 marzo 1982, che classificava in 

modo molto generico il territorio nazionale in aree a basso e ad alto rischio sismico.

Con l'ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003, aggiornata al 16/01/2006 con le 

indicazioni delle regioni, venivano delegati gli enti locali ad effettuare la 

classificazione sismica di ogni singolo comune, in modo molto dettagliato, al fine di 

prevenire eventuali situazioni di danni a edifici e persone a seguito di un 

eventuale terremoto. Inoltre, in base alla zona di classificazione sismica, i nuovi edifici 

costruiti in un determinato comune, così come quelli già esistenti durante le fasi di 

ristrutturazioni, devono adeguarsi alle corrispondenti normative vigenti in campo edilizio.

Secondo il provvedimento legislativo del 2003, i comuni italiani sono stati classificati in 4 

categorie principali, in base al loro rischio sismico, calcolato in base al PGA (Picco di 

accelerazione gravitazionale) e per frequenza ed intensità degli eventi. La 

classificazione dei comuni è in continuo aggiornamento man mano che vengono 

effettuati nuovi studi in un determinato territorio, venendo aggiornata per ogni comune 

dalla regione di appartenenza.

µ Zona 1: sismicità alta, PGA oltre 0,25g. 

µ Zona 2: sismicità media, PGA fra 0,15 e 0,25g. 

µ Zona 3: sismicità bassa, PGA fra 0,05 e 0,15g

µ Zona 4: sismicità molto bassa:, PGA inferiore a 0,05g. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto
http://it.wikipedia.org/wiki/2003
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Picco_di_accelerazione_gravitazionale&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Picco_di_accelerazione_gravitazionale&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Accelerazione_di_gravit%C3%A0
http://www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/azioni_sismiche/tab1-paraspettrali.pdf
http://it.wikipedia.org/wiki/Accelerazione_di_gravit%C3%A0
http://www.rete.toscana.it/sett/pta/sismica/azioni_sismiche/tab2-paraspettrali.pdf


DM 14.01.2008

Con l'entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 la stima della pericolosit à

sismica , intesa come accelerazione massima orizzontale su suolo rigido 
viene definita mediante un approccio "sito dipendente" e non più tramite 

un criterio "zona dipendente". 
Secondo l'approccio "zona dipendente", adottato dalla precedenti 
normative nazionali in campo antisismico, l'accelerazione di base ag , senza 
considerare l'incremento dovuto ad effetti locali dei terreni, era direttamente 
derivante dalla Zona sismica di appartenenza del comune nel cui territorio è

localizzato il sito di progetto

Con l'entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 la classificazione sismica
del territorio ,la stima dei parametri spettrali necessari per la 
definizione dell'azione sismica di progetto viene effettuata 
calcolandoli direttamente per il sito in esame , utilizzando come 
riferimento le informazioni disponibili nel reticolo di riferimento

Tale griglia è costituita da 10.751 nodi (distanziati di non più di 10 km) e 
copre l'intero territorio nazionale.



Per ciascuno dei nodi della griglia vengono forniti, per 9 valori del 
periodo di ritorno (da 30 anni a 2.475 anni), i valori dei parametri 
ag (espresso in g/10), F0 (adimensionale) e T*c (espresso in 
secondi) necessari per la definizione dell'azione sismica. 
Secondo quanto riportato nell'allegato A del D.M. 2008, definite le 
coordinate del sito interessato dal progetto, sarà possibile il calcolo 

dei suddetti parametri spettrali 




